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Dialogo per la politica di coesione in Italia nel 

2021-2027 

o Evento 1 aprile: Presentazione del Rapporto Paese 2019 e

Dialogo sui Fondi di Coesione 2021-2027

o Proposta Commissione:

PO4: Un’Europa più sociale attraverso l’attuazione del

Pilastro Europeo dei Diritti Sociali

→ Dotazione Italia: 15 miliardi euro (la più alta!)

→ Allineamento politica di coesione e semestre europeo



Raccomandazioni specifiche all’Italia 

(lavoro, istruzione e politiche sociali) 

• intensificare gli sforzi per contrastare il lavoro sommerso;

• garantire che le politiche attive del mercato del lavoro e le politiche sociali

siano efficacemente integrate e coinvolgano soprattutto i giovani e i gruppi

vulnerabili;

• sostenere la partecipazione delle donne al mercato del lavoro attraverso

una strategia globale, in particolare garantendo l'accesso a servizi di

assistenza all'infanzia e a lungo termine di qualità;

• migliorare i risultati scolastici, anche mediante adeguati investimenti

mirati, e promuovere il miglioramento delle competenze, in particolare

rafforzando le competenze digitali



Allegato D: proposta della Commissione per le 

priorità di investimento nel 2021-2027 (PO4)

o Principali sfide in Italia per la politica di coesione nel

2021/27

▪ accesso al mercato del lavoro (donne, giovani)

▪ qualità e rilevanza di istruzione e formazione;

▪ lotta alla povertà e all’esclusione sociale



Inclusione sociale

➢ Inclusione sociale e lotta alla povertà → priorità per futuro

Concentrazione tematica: soglia minima del 25% FSE+

Italia:

➢ rischio povertà/esclusione sociale: 28,9% nel 2017 (media UE 22,4%)

➢ maggiori disparità regionali in UE (8,5% Bolzano - 52,1% Sicilia)

➢ Sfide: bambini a rischio povertà, povertà lavorativa, povertà in aree urbane

→ Importante adottare approccio integrato



Allegato D: inclusione sociale (1)

Inclusione sociale:

• promuovere inclusione attiva;

• rafforzare qualità e accessibilità dei servizi sociali: assistenza

all’infanzia e a lungo termine, assistenza sanitaria, alloggio;

• migliorare sistemi di protezione sociale e garantire vita

indipendente (disabili);



Allegato D: inclusione sociale (2)

• promuovere integrazione socioeconomica di cittadini paesi

terzi e comunità emarginate;

Proposta FSE+: obiettivo specifico su integrazione

socioeconomica di cittadini di Paesi terzi

→ importante coordinamento tra fondi (europei e nazionali)

• affrontare deprivazione materiale (aiuti alimentari e assistenza 

materiale di base)



Lezioni dal presente per il futuro

• Criticità 2014-2020:

→ lento avanzamento della spesa 

→ ritardo dell’impatto 

Riflessione:

• quali sono le ragioni del ritardo nella spesa?

• come migliorare i risultati? 



Condizioni abilitanti

❑ Due condizioni orizzontali:

attuazione efficace della Carta dei Diritti Fondamentali e della Convenzione

ONU sui diritti delle persone disabili

❑ Condizioni tematiche: 

strategia nazionale per inclusione sociale e riduzione povertà; strategia

nazionale per integrazione Rom; strategia nazionale salute

→ sinergia tra fondi europei e misure adottate a vari livelli



Un’Europa più sociale attraverso
l’attuazione del Pilastro europeo

dei diritti sociali (PO4)

Investimenti di competenza del FESR



Aree d’investimento strategico
Obietivo specifico 4.1: Rafforzare l’efficacia dei mercati del lavoro e
l’accesso ad un’occupazione di qualità, mediante lo sviluppo
dell’innovazione e delle infrastrutture sociali

• Investimenti per la modernizzazione delle istituzioni del mercato del
lavoro (es. Servizi pubblici per l’impiego)

• Gli investimenti nei sistemi di formazione professionale e di altro tipo
dovrebbero migliorare la loro efficienza ed efficacia, compresi gli squilibri
tra le esigenze del mercato del lavoro, la formazione professionale e per
gli adulti e l'apprendimento permanente.

Aree d’investimento

• Edifici/uffici dei servizi pubblici per l’impiego, anche in aree remote e 
svantaggiate

• Centri di formazione per i dipendenti dei servizi pubblici per l’impiego 
• Sportello unico per i servizi alle persone in cerca di lavoro, 
• Incubatori d'impresa e sostegno agli investimenti per il lavoro autonomo, 

microimprese e creazione di imprese/posti di lavoro e innovazione sociale
• Centri di formazione professionale



Aree d’investimento strategico
Obietivo specifico 4.2: Migliorare l’accesso a servizi di qualità e
inclusivi nel campo dell’istruzione, della formazione e
dell’apprendimento permanente, mediante lo sviluppo di infrastrutture

• Modernizzazione e trasformazione dei servizi di istruzione e di formazione  
(sostenibilità e accessibilità per tutti gli individui della società)

Aree d’investimento

• Infrastrutture e/o attrezzature per l'istruzione e l'assistenza per la prima 
infanzia, anche nei luoghi di lavoro

• Infrastrutture scolastiche e/o attrezzature per un'istruzione inclusiva e di 
qualità

• Servizi di sostegno per un'istruzione inclusiva (scuolabus, estensione della 
capacità delle scuole tradizionali, ecc.). 

• Infrastrutture di istruzione superiore, tra cui alloggi e/o attrezzature per 
studenti

• Centri di formazione in cui insegnanti e formatori possono migliorare le loro 
competenze



Aree d’investimento strategico

Obietivo specifico 4.3: aumentare l’integrazione socio-economica
delle comunità emerginate, dei migranti e dei gruppi svantaggiati,
mediante misure integrate riguardanti alloggi e servizi sociali

• Le misure dovrebbero essere collegate tra aree tematiche, tra cui
istruzione, salute, occupazione, alloggio, antidiscriminazione, ecc.

• Richiede strumenti che colleghino le aree tematiche, come i programmi
operativi multi-fondo, strumenti territoriali

Aree di investimento

• Rigenerazione di aree urbane e rurali povere

• Passaggio dai servizi istituzionali a quelli basati sulla comunità

• Affrontare la segregazione educativa e abitativa

• Integrazione di persone con un background migratorio



Aree d’investimento strategico

Obietivo specifico 4.4: garantire la parità di accesso all’assistenza
sanitaria mediante lo sviluppo di infrastrutture, compresa
l’assistenza sanitaria di base

• Salute pubblica rafforzata, maggiore uso di strumenti digitali e modelli di
assistenza riorganizzati con l'obiettivo generale di rendere i sistemi
sanitari più accessibili e resilienti

• Investimenti sostenibili ed efficienti nelle infrastrutture sanitarie, le
autorità sanitarie devono sviluppare investimenti a lungo termine

Aree d’investimento
• Strutture e attrezzature di salute per la prevenzione
• Assistenza domiciliare e servizi basati sulla comunità
• Assistenza sanitaria di base (strutture per medici generici, infermieri), 

assistenza sanitaria secondaria (strutture per specialisti, ambulatorio), 
assistenza terziaria (ospedali per cure di lunga durata, servizi di 
emergenza).

• Digitalizzazione dei servizi sanitari: e-salute, sistemi di informazione 
pubblica e telemedicina




